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Le afghane in ostaggio
I fondamentalisti hanno rivisto le loro posizioni
su educazione e modernità: per tornare al potere
hanno bisogno di denaro straniero e di consenso
Ma i diritti delle donne non sono certo una priorità

di Andrea Nicastro

.\17_ ent'anni fa il mon-
do si accorse di mi-
lioni di donne co-
strette in una pri-
gione di stoffa. Il

burqa azzurro, giallo, rosso
divenne il simbolo dell'arre-
tratezza dell'Afghanistan, ma
anche una delle ragioni per
giustificare l'intervento inter-
nazionale. La lotta al burqa
garantì alla guerra la simpatia
degli elettorati democratici. E
logico prevedere che se i tale-
bani vincessero, le donne e i
loro diritti sarebbero le prime
vittime. Tanti sacrifici, anche
italiani, per tornare alla casel-
la di partenza? Ne valeva la pe-
na?
La condizione delle donne

afghane è stata vittima di
guerra o, come in questi ulti-
mi 20 anni, medaglia da ap-
puntarsi al petto. Un ritorno
talebano potrebbe trasfor-
marla in moneta di scambio.

Prima dei talebani
Negli Anni '7o, almeno l'8o
per cento degli afghani viveva
di ciò che coltivava senza sa-
pere leggere o scrivere. Del ri-
manente, solo la metà era al-
fabetizzato. Le figlie dell'élite
si fotografavano in minigon-
na davanti all'università, ma il
99% dei matrimoni era com-
binato e la famiglia dello spo-
so «comprava» la ragazza. Nel
1978 il governo sotto l'influen-
za di Mosca fissò per legge il
«prezzo della sposa» a un va-
lore simbolico. Il femmini-
smo sovietico voleva liberare
le donne afghane, ma fu un
autogol perché, in assenza di
pensioni, gli anziani erano a
carico dei figli maschi e la
«vendita delle figlie» era il
contributo femminile alla
vecchiaia dei genitori. I
mujaheddin raccolsero con-
sensi anche reclamando la li-

bertà del «prezzo delle spo-
se». L'Afghanistan è in guerra
dall'anno successivo il varo di
quella legge. L'agricoltura ab-
bandonata, il Paese alla fame,
con 8 milioni di profughi e 2
di morti, l'importante era so-
pravvivere, l'emancipazione
femminile non la priorità.

Con i talebani
Gli «studenti del Corano»
pongono fine alla guerra civi-
le tra i mujaheddin che aveva-
no battuto i sovietici. Permet-
tono di tornare ai campi, a
mangiare. Con loro al governo
dal 1996 l'educazione delle
bambine doveva fermarsi agli
8 anni quando diventava proi-
bito ogni contatto con maschi
che non fossero parenti. Vie-
tate anche le visite dei medici
così la mortalità femminile si
impennò. Le donne potevano
comparire in pubblico solo
coperte dal burqa e senza tac-
chi. Le scarpe non potevano
essere bianche. La vita media
delle donne scese a 4o/42 an-
ni contro i 48 degli uomini. Il
reddito pro capite era di 0,47
dollari al giorno. In tutto il Pa-

ese c'erano 5o mila automobi-
li.

Dopo i talebani
L'aspettativa di vita è salita a
circa 6o anni. Tre milioni e
mezzo di bambine sono
iscritte a scuola, ioo mila ra-
gazze all'università. Il budget
statale è lievitato grazie alle
donazioni internazionali, dai
27 milioni dell'era talebana a
miliardi di dollari. Improvvi-
samente si sono potute fare
moltissime cose. Eppure, an-
cora oggi, ci sono altre 3 mi-
lioni di bimbe fuori da scuola
e solo un'adolescente su tre sa
leggere e scrivere contro uno
su due se maschio. Il 70% dei
matrimoni è combinato (e pa-
gato) e un parto su due avvie-
ne in casa. In un Paese con 3o
milioni di abitanti solo 4 mila
donne hanno la patente.

Dopo il ritiro Usa
Gli ultimi decreti firmati dallo
scomparso mullah Omar (ca-
po e fondatore del movimen-
to) riconoscevano che
«l'istruzione moderna è im-
portante per l'Afghanistan» e
che le «donne hanno diritto
alla proprietà privata, all'ere-
dità, all'educazione, alla salu-
te, a scegliere il marito, alla si-
curezza e a una buona vita».
Era il 2014. Il mullah senza un
occhio non aveva cambiato
idea, semplicemente non
avrebbe potuto controllare
aree del Paese senza l'aiuto di
Ong che provvedessero ad
ospedali, scuole, strade cre-
ando consenso. Oggi un af-
ghano su tre ha il telefonino.
Gli stessi talebani usano Twit-
ter, apprezzano il lusso e pro-
ducono video patinati. Ci so-
no donne al tavolo delle trat-
tative e gli integralisti non se
ne vanno. Dovessero governa-
re, anche i talebani avrebbero
bisogno di soldi stranieri. Nel
2001 venivano soprattutto da
Pakistan e Al Qaeda interessa-
ti a un Afghanistan arretrato.
Domani basterà seguire i dol-
lari per capire che tipo di Pae-
se vorrà il «donatore». Le
donne saranno ancora un vol-
ta ostaggio del «grande gio-
co» sul Paese.
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Due delle 60 vittime di sabato Kamila,

13 anni e Gulsom, 17, morte a Kabul
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Nei mirino Sopra in alto i funerali delle vittime dell'attacco di sabato alla scuola di Kabul, sotto i resti sul luogo dell'attentato (Lopresse). Nella foto grande tre bambine entrano a scuola a Herat (Epa)
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